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Il Padre in Gesù si fa “grazia”

Marzo 2011
“Vi  esortiamo a 

non accogliere invano la grazia di Dio.

Questo è il tempo favorevole,

questo il giorno della salvezza”

(2Cor 6, 1-2)

Ecco il tempo opportuno 
(Sarebbe bene iniziare pregando in  silenzio e sottolineando la parola che ci coinvolge in una decisione al cambiamento)  
Questo è il tempo del deserto, o Signore.
Anche noi con te siamo attratti verso le dune del silenzio
per riscoprire l’orizzonte del nostro mondo interiore 

e spezzare il pane saporoso della Parola che sazia la nostra fame 

e dona vigore nei giorni della lotta.

Questo è il tempo del digiuno, o Signore,

dalle parole vane 

e dalle immagini effimere,

dal cibo oltre misura,

per ritrovare la virtuosa dignità del cuore sobrio

che fiorisce in amore solidale.

Questo è il tempo del pane spezzato

sulla stessa mensa con altri fratelli,

come viatico che fortifica la nostra coscienza di figli.

Questo è il tempo del tuo perdono

nella gioia di una libertà ritrovata

 sui ruderi delle nostre schiavitù.

Donaci, o Signore di non sciupare i giorni di luce

che tu disponi per noi: libraci

dalla febbre dell’evasione per tuffarci nella limpida corrente

della tua grazia che  rigenera

e ci fa essere creature pasquali.

 (+ Enrico Masseroni)

Guida:

La quaresima sia un tempo di ricerca di Dio Padre, un tempo nel quale vivere più intensamente l’incontro con il Padre che conosce il nostro mistero e ci attira continuamente a sé.

il Padre in Gesù, ha reso manifesta una sconcertante “giustizia”: Dio vuole “fare grazia” e usare misericordia verso tutti.  Gesù è venuto non per condannare (Zaccheo, la donna adultera) ma per salvare, facendosi  “solidale” con i peccatori: li accoglie (il figlio “prodigo”), mangia con loro (Levi, Simone il fariseo), li ricerca (la pecora perduta, la moneta smarrita).

Questo è il senso profondo della sua missione, che inaugura nel battesimo.
Riflessioni dal “Catechismo della Chiesa Cattolica”
 (536) « Il battesimo di Gesù è, da parte di lui, l’accettazione e l’inaugurazione della sua missione di Servo sofferente. Egli si lascia annoverare tra i peccatori; è già l’Agnello di Dio che toglie il peccato del mondo: già anticipa il battesimo della sua morte cruenta. Già viene ad adempiere ogni giustizia, cioè  si sottomette totalmente alla volontà del Padre suo: accetta per amore il battesimo di morte per la remissione dei nostri peccati. A tale accettazione risponde  la voce del Padre che nel Figlio suo si compiace.  Lo Spirito, che Gesù possiede fin dal suo concepimento, si possa e rimane su di lui. Egli ne sarà la sorgente per tutta l’umanità ».

(537) « Con il Battesimo, il cristiano è sacramentalmente assimilato a Gesù, il quale con il battesimo anticipa la sua morte e la sua Risurrezione; il cristiano deve entrare in questo mistero di umile abbassamento e pentimento, discendere nell’acqua con Cristo, per risalire con lui, rinascere dall’acqua e dallo Spirito per diventare, nel Figlio, figlio amato dal Padre e camminare in una vita nuova ».

(1273) «  Incorporati alla Chiesa per mezzo del Battesimo, i fedeli (…)ricevono il sigillo sacramentale che li abilita e impegna a servire Dio e a esercitare il sacerdozio battesimale con la testimonianza di una vita santa e con una carità operosa ».
Guida: il Battesimo ci coinvolge responsabilmente in una collaborazione fattiva all’opera di liberazione dell’uomo da ogni forma di morte che gli impediscono la speranza. Per avere questa forza  dobbiamo essere nutriti dalla Parola di Dio.

Canto alla Parola
Lode a Te, o Cristo, ….
La Parola di Dio

( a scelta tra quelle indicate in neretto all’inizio della celebrazione – Vicino alla Parola possiamo depositare una ciotola d’acqua con candeline galleggianti da accendere al momento della proclamazione)
Breve silenzio

Guida: preghiamo la Parola, ripetendo lentamente per ricordare, la parola che ci ha emozionati e che possa divenire “guida” nel percorso verso la Pasqua.

Consegna del Beato Pianzola
Nella gioia e nel dolore, nella sanità e nella malattia, nell’abbandono e nel fervore, nel riposo e nell’agitazione, nella lode e nel martirio, nella vita e nella morte diciami sempre: “Tutto per Gesù”. (RI., 7, 25)
